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TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1852 

PRESIDENZA llEL l'lU..:SIDENTE BARONE ~1ANNO, 

SOllMAlllO. S11ulo di petiziuui - Sospt•nsio1w lfolla disc:ussio11e dtl progdlo di fryye sul coetreuo civile 1lel tnalriuuJnio rliiesla 
dul 911anltisiyilU - Pre.~enlazioue del progellO di l(•gge per l'eiierci:io provvisorio dei lJiltuici del 1853 -- Disc1ls~io11c tlel 
progetto di leyye per l'approvuzio11c:ifl ct1cliti supplenientari sui bilanci del 1851 - Osser~·a::io1•i rld 1ni11istro delle 
fìna11ze - Approvazione de[Jli arueou e della legge - Disfttssio11e del progetto 1u'r l'uutoriz:11:ione ridia spesa necessaria 
.1ur l'ere.::ione d'un. pultJzzn di.giustizia in Ctau1be.ri - Osser.,,azioni riel senatori De Ca~·denas, Jacqueino1ul e Pollone e del 
u1inistro delle fina~1zc - Chiusura della discusstone (lf1lftale - /lduzione d,egli arucoi! e della teggr. 

La seduta è aperta alle ore~ 1/~ pomcrtdiane colla lettura 
;}OI J)rOCt'SSO verbale della [Ornala precedente, il quale Ò ap­ 
provato senza osscrvaaìoni. 

PBO'\",lN..t.1 set1reta1·io) dà lettura del seguente sunto di 
pt_·li1.ioni: 

81 '~.I parrochl e sacerdoti dcl comune di Moncglia, pro- 
vincia di Chiavar], · 
~13. I parrochi e sacerdoti del comune di· Castiglione, pro­ 

vlncia di Chlavari, 
8lt centoquauro individui del comune di San Cipriano, 

provincia di Genova, 
Porgono istanze al Serialo per la reiezione del progetto di 

legge sul contratto civile 4e1 matrtmouìo, 
•ON ·COB.P..t.GRJr, rJiinistro dt grtizia e gius!izin. Do­ 

mando la parola. 
PRE81DIENTE. La parola C al signor guardasi~illi·. 
aoRJ .. co11P&G1'!11 ntinistro di grazia e 9iusUzia. Il volo 

con cui il Senato chiudeva la sua seduta dì ieri ha provato 
al Governo che esso ·non era disposto ad ammettere il prin­ 
cfpio di cui s'informaya il progetto di legge sul contratto 
civile del matrimonio. 

In lali condizioni di cose noi crediamo che Sia inutile di 
progredire più "oure· ·nella. discussione, giacchè ii MinisCer-o.. 
non: sarebbe disposto ad ammettere alcun progl•Uo in cui 
non. fosse esplicitamente. sancito il pri11cipio della rivcudi~ 
cazi~ae della ·giurisdizione sul m.atrimonio alla legge ed ai 
w~i:.is~rati. · . 

In t_ale .stMp _di c~se pre~o il Senat~ di sorrassodcre in 
que_sla· dehbera1.1one 6.nchè gli siano falle altrimenU conoscere 

. le determinazioni del Go"t!rno del Re. · , 
PBJUllDENTE. Ho Ponore di porre ai Vt>ti la sospensione 

chiesta dal signor guatdasi1illi. 
Chi rapprova, voglia levarsi. 
(li Senato approva.) 
DliriLL.&. TORBE. Chiedo la parola. 
PaBHDElliTE. Snlla sospensione i 
DBL.& TORBE. Sì. 
PB8UDE.!l"TJ8'. Ma ora e volata. 
DBl..L& TOBBll. lo l'aveva chiesta· prima. 
PBE81DENTE. Non è stato senLilo. 

DEl1l.i.l. TORRE. Bra solo f•e1_· dire che una legge cosl im~ 
portaute co1ne questa, bisosna o ritirarla o volarla. 
PKE81DE~Tt:. 11 signor guardasigilli ha dcltu che si 

riserva di prendere gli ordini di Sua Maestà; lit sospensione 
ù_rnotilatà. 

DELL.i. TORBE Mi basta. 

PR08ETTO DI ~EGG.E PER L'E•ERl"!IZIO 
••O'l'1o'l80BIO DEI u11 ... ~c1DEL1853. 

ca.wolJB, p1·esilleute del Consiglio rlei nalnistri, ministro 
delle flnanie. Dornando la parola. 

PBIU!llDE~TE. la parola è al signor 1ninislro di tinan1.e 
presidente del Consiglio. 

C:.i."OlJH, vrestdente del Consiglio de' tuin.istri, tninistru 
delle finanze. Ho l'onore di presentare al Senato un pro­ 
gello di le~ge già votato dalla Camera dei deputati per l'eser­ 
cizio prov,·isorio dei bilanci llel ·1853. (Vedi 2° voi. Docu­ 
menti, pag.1203). 

Non essendovi più che alcuni pochi giorni da correre 
prima di giungere al nuO\'O es('rciiio, preii:herei il Sena~o a 
l'OlcrnJJ dichiarare l'urgenza. ' 

PRESIDENTE. Do atto al mtnislro di finanze della pre­ 
. sentaziono di quesLo progetto, e. io\"'ilo il Senato a pronun­ 
ciarsi slllla chiesta urgenza. 

Chi l'approva.; si levi. 
(li Senato approva.) 
Questa l~gge si farà passare imn1cdiata1ncntc a inani della 

Com1nissione di finanze. 

DIBCIJ81Jil0~.B I!: .t.PPBOW.1.ZIORJE DBL PB08ETTO 
DI LEGGE PER L1.&PPa0w&ZIONI! DI ~•EDITI 
i!!llTPPLllKENTàBJ 81.ll BILa.NCI DEL l85f. 

PBDJDlillTE. L'ordine del giornu ej cbiarna a discutere 
e votare il proHetto p~r l'a(iprovazi one di l'ari crediti sup­ 
pletivi al bilancio 1851. 
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La legge è così concepita, (Vedi 111 val Docutnenti, pa­ 
glna i54.) 

E aperta la dtscusslone generale sopra questo progetto di 
logge. 

c.1.."ollHj presidenle del Coiisiglio dei ulluilltri, ntiuistro 
delle finanze. lo non moverè certo nessun lamento al relatore 
della Commtssìone per la prima parte del suo rapporto, per­ 
chè riconosco anch'io essere ufficio ingrato e penoso quello 
di riferire intorno a Jeggi di fJnanze, TultavoJta credo debito 
mlo il fare avvertilo il Senato che, quantunque esso sia chla­ 
mato a votare una lunga fila di crediti supplementari, questi 
non mureranno il risultato detìnith'o del bilancio; che anzi 
anblamo ogni motivo tli credere che un tale risultato sarà pili. 
favorevole o, se cosl vuolst, meno sfavorevole di quetle che 
emergerebbe dai vct! de) Parlamento. 

Diffa.Ui le aziende che richiega:ono maggiori crcdHi supple­ 
mentaet sono quelle detta guerra. e dell'artigtiee!«. 

Noi conosciamo già H risultato deliniLivo dell'anno, abbia­ 
mo lo spcguo, parificato dal)::ontroUo, dell'azienda dell'àrfi­ 
glieria;,_~ queJ!o t.Jcll'azienùJ di guerr<t ci \'Cn11e cumunìcato 
officiosamente. 

Da questi spogli si muuifesta , che anche teneudu conto di 
tuUi quei credili i come di alcuni che ci sarà forza chiedere, il 
risultato definitivo presenterà un'economia in confronto delle 
cifre del hllanclo, di due milioni e trecento e più mila lire, 
ridotta poi ad:un:milione e trenta mila lire ove si tenga conto 
delle spese che furono votate straoeulnartameate. Così pure 
per l'erario, di cui si fece lo spoglio cempteto, si può calco­ 
lare sopra un'eccnorma non di constderaelcnc, ma che pure. 
basta a coprire largamente i credili supplementaet. 
In quanto agli allri dicasteri, per ciò che riDelle Ie Jinanze, 

il risultalo defìnitlvo presenterà, io spero, un'economia di 
qualche rilievo, se non si tien conto dcljcrcdito d<~I lotto, 
credito che però è di assai compensate Jai rnaggiori profiHì 
verificatisi. 

Lo gabelle presente1·aunu un definitivo aurnenlo; 1na se si 
a\'verte che il prodotto di questo re.alo ùi finanze pel 185t è 
a gran:pez.za ma8giore di quello che er~ previsto nel bilancio, 
nou parrà grave al SeJJatu uu(numento di.._spcse di due o tre 
cento n1ila)irc1 aumento più che 1naì compensato da u1\ ac. 
creseiu1ento d'entrala di tre e più milioni. 

Jl dicastel'o di 1razìa e giuslLda int·ece presenterà un au .. 
menl{), il:quale llerÒ C dovuto alle Sl)CSC dì (l;ÌU&lizia criminale, 
intorno:a cui il.Ministero non ha arbitrio di sorla. 

Per le altre aziende) risultati~ sono cosi tenui, :che non 
possono porto.rc~modilìcazioni nei:risultall finanziarli. 

lo ho creduto .. do\'Cr fa1·e queslo:a-vverttfÌlento, non g:ià per 
modificare \!opinione es-pressa nella relazione, ma:per lran~ 
quiUare l'anhno del Senato e farlo capace che seJper Alcune 
categorie, a:malgrado di tutti gli sforzi del,..l\llnislcro, fu bi­ 
&OfèDO di oltrepas&are le cifre nei bilanci portale, per un 
mollo ~maggior; numer:(cd~ìn più larga proporzione si pote .. 
rono oper-are ecanomie1 che con1pensarona:1e II1a1giori spese, 
e diedero in definitiva!un~risultato ... più favote\·ole che non 
quello su c.ui po\evas.i:rare fondan1ento in :seguito, ai voti del 
ParJamento. 

••E&IDEl.ITE. Se non chiedesi la parola, porrò ai voti la 
cbi_usura della discussione a.~n_el'a.le. 

(La discussione ll"neralc è cl1iusa.) 
Nel~passarc alla discu~sioncJ degli articoli debbo notar" 

come questi contengano l'approvat.ione d( parecchie son1me 
che lrovansi ripartite secondo la serle&delle varie categorìe 
negli anoi 1850 e 1851, nella gran tabella che è stata unita 
liii artieolt; onde eonverril c-he essa. si legga r,reviame-nte. 

Io pregll quindi Hsignor scnatoreQua.rélU di darne Jetfurai 
ed invito i signori senaloriJ nel caso tro\'·ino qnalehc osser­ 
vazione a fare su qualcheduno degli articoli in essa comµresi, 
di chiedere la parola, nel qual caso.si fer1nerà la discussione 
soyr1esse; altrìmenti s'intenderà, co1ue si è fatto in altri._ca:1i 
sin1ilii cioè che il silenzio cquh·ale alPappro\·azione, e senta 
più ~1 passerà alh. vola1.ione degH articoli. 

QlJ&BELI..I, segretario, dà lc\lura della tabella. (Vedi 
Raccolttt deyli Atti del Governo, n" 1451, 2a dicembre 18c>2.) 

Poslo che non ellbe luogo nella lettura delle categorie al­ 
cuna osser\'azione, io non ho che a passare alla l'Olaiione dei 
tre arlicoli che compongono la Jeg'ge. 

Rileggo l'articolo prin10: 
" Art. 1. Sono .autoriizate tante inaggiori spese e spese 

uuove in aggfunta al bilancio 1851 per fa cornplessiva sonuna 
di lire 51Un01-i85 n l, 'ripartitan1enlc fra le dh·crse categorie) 
in c~nfol'lnilà del quadro annesso aHa presente legge. " 

(E approvato.) 
a Art. 2. Sono autorizzate fanle mag~iori spese e spese 

nuo\·e in <1g:giunla ai residui 18r10 e retro per 1a complessiva 
somnia di lire 1.,288,04-l 42,· ripartitamentc fra le diverse 
categorie, in conformil~ tlel quadro annesso alla presente· 
legge.• 
(Ìl approvato.) 
" Art. a. Jn co1npenso di parle ùellc 1naggiori spese e spt..1se 

nuoyc di cui agli articoli prP.ccdenU sono ordinate econoruie 
per una somma totale di lire 2_.~ 1 i)7:1 01 riparlitamente sulle 
varie categorie del bilancio 18!"11 indicate nel qu:ldro suddetto, 
il fondo di quali categorie s'intenderi1 perciò annullato per 
sitTa.lta concorrente sornma .• 

(È approvalo.) 
Prego il Senato di difft•rire la .votazione per isquiUinio 

segreto di questa leg11e, allorchè sarà approvala l'altra di cui 
do subito lettura, fler non disagiarJo due volte. · 

DlitiC:tI88IONE B &PPBO"W&~IOl'IE Dli:l.. PBOGETTO DI 
S.IBGGE PER L1A.tJTOBIZZ&ZIO!'li: DI IJN.&- lilPEti.& 
PELI4'EBEZIONE D'll'N P&L;\.Zll:O DI GllJIJTIZIA li\ 
f!IAllilEBI .. 

l!B~••uB~TE. 11 progetto di legge sottoposto ora alle vo­ 
stre deliberazioni, del quale si è già ùa molti giorni dif>t1·ibuila 
fa relazione stampata1 si è c1uello per l'autorizzazione di per- 
1nuta di terreÒ.i e della spesa necessaria per l'erezione di un 
nuovo pàlaiio di ~iu3tizia in Cialnherl. 

Esso è cosi concepito. (\'edi '2~ voL Docu1nenti, pag. 927.) 
Oiehiaro aperta la discus5ione generale. 
DE ca.aotnfì:.t..lìl, Donrn.ndo la parola. 
PBE81bENfllE. La parola è al senatore De CaFdenas. 
DE CA•DEN&lìl. Nella relazione· che fu letta sono pochi 

glorni e {tGi distribuita, vetli.arr10 falla quttlche lieve osserva~ 
iione, 1na per altro sufficientemente' sos\an:iia.lc, suita legMè· 
rezza e facilità coUa quale si passa a fare delle spese senza 
prima interpellarne il Parlamenta. 

La sle:;sa cosa c.ra pure notata nel rapporto della legge 
testè dise11ssa. 

lnlendo Jn proposiLo dire una sola parola per far vedere 
che quesle osservazioni) mosse dagli onorevoli nostri relatori) 
non sono passale inosservate certainenle, e che quantunque 
nessuuo ne abbia parlato, vi è qualcu'no però che ne ha fatto 
e ne fa molto caso, e che invita il Ministero a non autorizzarsi 
a fo.·ro spese quando non sono di ur111ente necessità, e quando 
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TORNATA DEL 21 DICI'1!BRE 

vi è tempo a pensarvi, senza prima domandarne l'approva­ 
zione al Parlamento. 

(}.t..-wo11a1 presideute del Consiglio dei -niitti~tri, mìnisiro 
delle finanze. Se l'nsservasloue ratta!dall'ouorevole senatore 
De Cardeuas è nn'osservarione di massima, io certamente 
non la contesterò. Riconosco con ~lui che] iljMinìsleroJ:non 
deve autoriizare spese nell'intervallo dalle sessioni, le quali 
non abbiano il carattere di necessità e d'urgenza. 
Si tratta ora di sapere se le spese autoriziate per I'eserclzio 

l8frl e retro fossero necessarie ccl urgenti, ed io ho ragione 
ili crederlo;' poichè l'onorevole senatore mì pare le abbia. vo­ 
tate assieme ai suoi colleghi, e si sia astenuto dal far appunli 
su alcuno:deg\l ar\icoli. Per quanto poi riflette alla )('gge in 
discussione, egU avrà avvertito come il Minislero sia ;i,lato il 
primo a riconoscere esservi occorsa qualche irregolarità nei­ 
l'appro'.'a1.ione d\ qu~$la spesa, e quindi essere stato il primo 
a dichiarareche non dovevaquesta spesa ne formare prece­ 
dente, nè aver tratto successivo. 

Conte pure av .. a~.r\iva \\ Miuistero, e come venne ~S[)iegalo 
dal relatore della Commissione, questa spesa fu fatta in 
cìrcostanze eccezionali : essa aveva una radice in un decreto 
emanato dal He prhua della concessione deJlò Statuto, t) 

quindi era di sua natura, come dissi, assolutamente ecce­ 
zionale. 

Non dirò altro puichè l'onorevole preopinnnte non C en­ 
trato nei!parlicolarì, e percbè veramente io non potrei ag­ 
giungere gran fatto a quanlo espose il relatore nello senno 
che voi tutti avete sott'occhio. 

Solo mi permetterò di osservare a. questi che egli fu per 
avventura soverchiamente severo per il progcuo dell'inge­ 
gnere .Mercalli. Io riconosco che molto opportunamente se ne 
sia adattalo un altro, ma io credo pure che quel progetto 
non fosse destituito di pregio, e che se sarebbe stato meno 
bello ed avrebbe conferito meno all'ernamento della r.ittà, 
tuttavia avrebbe risJ)O'Solo al\1> scope che si erano proposto 
coloro che ne avevano nffldatu la eompllazione al signor 
~lercalli, 

PRESIPE:'.lli.TE. La parola è al relatore dell'ufficio centrale. 
.J".t.CQllf:JIOllD, Telatore. La Commission ne pense pas 

·que le rapport conlicnnc une seule expression qui pnissc 
fairc mellre en doute le mérite scientifiquedes plans de M. le 
cbevalier Merco.1lli. Elle n'avait pa5 n1ission de les apprécìer, 
et lui eut élé 1nalérlcllernenl ì1npossiblc ùe les juger ùans un 
sen5, ou daus un aulrc, puisqu'un ne lrs lui a pas commu­ 
niqués. Touleiois, la Co11unission ne poavait se dispenser 
de rechercher les 1notifs pouf' lesquels le Ministère a cru de4 

voi adopler l'e1n11Jacen1ent dc Vern('y pour la construction 
du pa1aìs de justice~ préfèrable1nent à l'emplacen1ent de la 
piace de St Dl)U1iniq11e précédernment choisi. C'est un acle 
adminlslralif lrop important pour quc lc'1\linistère eui {lris 
nne sc1nlilt'Ule décision sansyavoir n1C1re1neni r~iléchi et sans 
ètre appuyC ~ur des raisons pCreinptoires. 

La Co1n1ni&sion n'a cru pouvoir fes puiser à meilleur sou1·ce 
qu~ dans. .l'c:<.pO:ié tninistérh!l qni pté.tèd~ la. l}réwn\al\nri 
du projct dt~ Joi à Ja <:han1br~ élecllve et dans les expJica­ 
tions que M. !e iJJini~tre dcs lravnux pubJic:; a donnCe.3 
pendant le cuui·s de la dfscussion. ·Le rappotl s'esl borné à 
e11 préseuter uae rapido aualyse, et parmi ces raisons, la 
plus saillanle csl, sans ccnlredit, )'exiguilC et la situation 
·du local uOrn~ <le trois ct'Hés par le tracé des rucs aùjacentes 
et du dernier tòlé par le 111ur d'cnceinle des prisons. 

La Couunission a.ime à espérer que ces shnples oliserva­ 
Uons c0:ntiennent l'explìcation la J)lus satìsfaisante des inten­ 
tions qui l'o~ut ùirigt;e. 

n1 POl·LONE. lo non istarò a parlare certan1ente della 
f~bbricazione del palazzo di Ciamberi; Ola desidero esprimere 
il rincrescimento che gli appunti fatti dall'onorevole preo;pi· 
nanle alle ùue leggi cadute oggi in di.scussione non gli abbìiino 
suggerito di lOler esprirncre in modo piÌI esplicito quanto 
riguardava fa prima legge. 

Io non fiogHo rientrare nella discussione teslè finita~ n1a 
posso assicurare il Senalo che se gJi appunti fossel'o stali 
specìlìcali~ io poteva assai ·bene ditnoslrare la perfetta legalità 
delle spese per le quali si do1nandò ii cretiito; ed auguro di 
buon cuore al Ministero di 0011 aver 01a.i da meritare più seri 
richiami di quelli che possono esser:falti per le spese occorse, 
a cui si 'l'ollc accennare nella relazione deH'onorevole sena­ 
tore Maritllli. 

PRESJDE~TE. Se niun-o pili chiede la parola, pongo ai 
\'Oli la chiusura della dis~n'!.'Sinne ge.ner;i.te. 

(È adottata.) 
Si passa alla discus;;;ione degli articoli. 
Il prio10 articolo è concepito cosi: 
~ Art t. 11 Go,·erno è autoriziato a dare in peruiuta alla 

città di Cia1nberì i terreni de1naniali posti sulla piazza San 
Domenico nella città 1nedesìma, conte1nplaU nell'inslrumento 
1'1giugno1852, rogato Gravier, e descritti nello stato e rela­ 
tivo piano firn1lìti daH'ingegnere-cripo l\'losca annessi alla pre­ 
sente legge e vidin1ati dal u1inisfro dt!lle finanze. , 

(È approvato.) 
(( Art.:!. È auto!'i7.'/,aL\ la spesa straordinaria tli I.. 000,000 

cui rBe\'a la qnola postil a carico delle linanr.c, nella spesa 
occorrente per l'erezione del nuovo palazzo tli giusti·l.ia, snHa 
piazza Verncy in Cia1uht~rL " 

(È appl'Ovato.) 
• Art. '3. Tale 5pl'l11a s.aril. i:;crilta sui bilanci passivi de\ 

Ministero dì grazia e ~it1sti1.iaJ e 1·ipartita fra gli anni 18r>2, 
1N5a e 1871.1., come infra: 

Anno -1sr,·~t....... . . L. 
Anno {85:l., . 
Anno t87d· . 

Totale.. . J,, 

'200,000 
200,000 
200,000 
000,000 

(È ap1irornto.) 
(\ Art. L Per SOjlperirr- al paga1nenlo della parle di spesa 

cadente nell'anno '·18f'>2 è aperto sul bilancio passivo del Mi­ 
nistero di ~razia e gil1sli1.ia per l'anno rnedesimo un credito 
slraorùinario t.ii lire·:?l)O OOOapplicabile ad un'apposita nuova 
categoria, di cui è autorizzar a l'iscrizione sotto il numero 2(,i, 
e l:t dcno1ninazione: Costrit.:::ione dL un paloz.:o di giustizia 
in Cia111heri. • 

(È approvalo.) 
Prin1a di procedere a~li scrutinii dt~hbo in'\'itare il Senato 

a ''oler~i convncare don1ani alle ore 2, nella qual seduta 
devo credere possa aver luogo qualche con1unica1.ione del 
Gorerno. Vi sarà poi il rapporto della Con1missio11e di finanze 
:;ulla legg;c testè presentata dal signor 1ninistro presidente del 
f.t>n>sii\\o -re1ativamente all'esercizio interinale dei bilanci pei 
tre pti1ni 1nesi del 185:1; e siccon1e di esso ftt decrelata \1t11·- 
1c11za, così il Senato potrà forse procedere alla inuncdiata 
discussione del 1nedcslmo. 

va-wo11a, presidente del Consiglio dei 1niuistri, tninistro 
delle finanze. Vorrei sperare che anche la Cnn1missìone a cui 
è aflidato l'esanui. del proi,i:elto di leg41e pel riordinamento 
delle i1npostc delle gabelle sarà presto in condiiionc di pre .. 
senlare la sua relar.ìouc. 

P•ESIDENTt:. Prego \'onorevole senrttorc Qnrtretli a voler 
I tlii•c. 
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SENA. TO D/'L REGNO - ~ESSIONE DEL 185Ì! 

QIJA.HEL~I. (rnterron1pe11do) Entro la settimana sarà 
presentala. 

t::A.T01Jlll1 pre/jidente del ConSig!iQ dei tninistri, 11iinistJ·o 
clelle fiU(tnzc. Se per caso la relazione fosse preparala mentre 
i1 Senato non è raccolto iu seduta, to lo pregherei a voler 
ordinare che sia stampala e distribuita a domicilio e che 
quindi la dìscnsstoee Sia Ilssata due o Ire giorni dopo la di- Si passa alle squtttìnio per I'altr-a lt•gj;!c sull'orezìnne del 
strlhuzlone, · · l palarto di «iustìz.ia di Ciamberl. 

PR1<:8IDE1"T.,., Dopo la comunìcadonc verbale avuta ora 
l\isultan1ento delta votazione: cot relatore, ml risulta che demani e\;H sarà in grado di de- 

porla sul tavolo della presidenza e quindi verrà tostamente 
stampata e distribuita, e non sì tarderà a fissare il gtornu per 
la dbcussinne. 

Si passa allo squltflulo segreto delle due l1~ggi1 mediante 
appello nominale. 

Si vota la legge dci crediti snpptemuntarl sui bilàuei 18;)·1. 

l\isultamento della votanone: 

Votanti.. . . • . . . . . . . • . . . . . . . . . . .. . 70 
Voti Iavoravolì 6f 
Voli contrari . . • . . . . . . . . . ~) 

(li senato adotta.) 

Volanti..... . . . . . . . . . . . . . . 67 
Voli favorevolì . . . . . . . . . . . 1H 
Voti eontrart. ... 

(Il Senato a1lolla.) 
\i 


